
 
 

                                                Deliberazione n.  1/2010/PAR 

 

 

Repubblica italiana 

Corte  dei Conti 
 

La Sezione del controllo per la Regione Sardegna 

composta dai magistrati: 

dott. Mario Scano Presidente 

dott.ssa M. Paola Marcia Consigliere 

dott.ssa Valeria Mistretta I Referendario 

dott.ssa Lucia d’Ambrosio  I Referendario 

dott.ssa Valeria Motzo I Referendario - relatore 

nella camera di consiglio del  18.12.2009; 

Visto l’articolo 100, comma II, della Costituzione; 

Visto il T.U. delle Leggi sulla Corte dei conti, approvato con il R.D. 12 

luglio 1934 n. 1214 e successive modificazioni; 

Visto  il Decreto del Presidente della Repubblica 16.1.1978 n. 21 

recante le norme di attuazione dello Statuto speciale per la 

Regione Sardegna; 

Vista la Legge 14.1.1994 n. 20; 

Visto l’articolo 7, comma VIII, della Legge 5.6.2003 n. 131; 

Vista  la deliberazione del 28.9.2009 n. 45 con cui il Consiglio delle 

Autonomie Locali ha trasmesso la richiesta di parere inoltrata dal 

Comune di Olbia; 



 

Visto il decreto n. 4729236 del 22.10.2009 con il quale il I 

Referendario Valeria Motzo è stato nominato relatore del parere 

in questione; 

Vista la nota del 2.12.2009 prot. n. 5290621 con la quale il predetto 

magistrato ha deferito la proposta di parere per la discussione 

collegiale; 

Vista l’ordinanza n. 40 del 18.12.2009 con la quale il Presidente della 

Sezione del Controllo per la Regione Sardegna ha convocato in 

data odierna la stessa Sezione per deliberare sul parere richiesto;  

Udito il I Referendario Valeria Motzo; 

PREMESSO  

il Consiglio delle Autonomie Locali della Regione Autonoma della 

Sardegna ha trasmesso a questa Sezione, ai sensi dell’art. 7 comma 8 

della Legge del 5.6.2003 n. 131, seppure ritenendola improcedibile, la 

richiesta di parere inoltrata dal Sindaco del Comune di OlBia. 

L’Ente chiede, in relazione ai consiglieri comunali delegati dal Sindaco 

allo svolgimento di compiti istituzionali nel territorio delle frazioni, se “è 

legittima la richiesta di rimborso per missioni in applicazione dell’art. 84 

1° comma del D.Lgs. n. 267/2000 nonché dell’art. 2 del Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 12.2.2009 …fermo restando il 

rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute”. 

QUESTIONI DI AMMISSIBILITA’ 

La richiesta di parere è formulata ai sensi dell’art. 7, comma 8, della L. 

n. 131/2003 Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della 

Repubblica alla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3. 

Questa Sezione ha già avuto modo di statuire quali condizioni devono 

ricorrere, sotto il profilo soggettivo e oggettivo, affinché una richiesta di 

parere possa essere esaminata.  
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Con riferimento ad entrambi i suddetti profili il quesito in esame soddisfa 

le condizioni richieste, così come delineate da questa Sezione nella sua 

pregressa giurisprudenza. 

MERITO 

L’attuale articolo 84 del D.Lgs. n. 267/2000, così come sostituito 

dall’art. 2 comma 27 della L. n. 24.12.2007 n. 244, prevede, al primo 

comma, per gli amministratori che, in ragione del loro mandato, si 

debbano recare fuori del capoluogo del Comune ove ha sede il rispettivo 

Ente, la corresponsione esclusiva del rimborso delle spese di viaggio 

effettivamente sostenute oltre ad un rimborso forfetario 

onnicomprensivo per le altre spese sostenute nella misura 

predeterminata con decreto del Ministro dell’Interno. 

Ai sensi dell’art. 1 del Decreto del Ministero dell’Interno datato 

12.2.2009 il rimborso forfetario in questione sostituisce la previgente 

indennità di missione e tiene conto delle spese, diverse da quelle di 

viaggio, sostenute dagli amministratori degli Enti Locali in occasione 

delle missioni istituzionali svolte nel territorio nazionale o all’estero. 

La misura del rimborso onnicomprensivo è quantificata negli artt. 2 e 3 

del citato Decreto a seconda che la missione si svolga nel territorio 

nazionale o all’estero. 

Il secondo comma del predetto art. 84 del D.Lgs. n. 267/2000 

riguarda, invece, la diversa situazione degli amministratori che, 

risiedendo fuori dal capoluogo del Comune ove ha sede il proprio Ente, 

debbano partecipare alle sedute dei rispettivi organi assembleari ed 

esecutivi o, comunque, recarsi presso la sede degli uffici per lo 

svolgimento di compiti istituzionali. In questo caso è previsto 

esclusivamente il rimborso delle spese di viaggio effettivamente 

sostenute  (cfr. Sez. Controllo Sardegna parere n. 14/2008). 
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Sui rimborsi delle spese di viaggio di cui ai citati 1° e 3° comma 

dell’art. 84 del D.Lgs. n. 267/2000 ha inciso l’art. 77-bis comma 13 della 

L.n. 133/2008 che, al fine di contenere i costi della politica delle 

amministrazioni locali, limitatamente agli enti soggetti al patto di 

stabilità interno, ha stabilito come parametro per la quantificazione del 

rimborso, un quinto del costo di un litro di benzina per ogni chilometro.  

Si deve, inoltre, precisare che: 

• per “amministratori” s’intendono, ai sensi dell’art. 77 2° 

comma del D.Lgs. n. 267/2000, anche i consiglieri comunali e 

che agli stessi consiglieri, ai sensi dell’art. 54 comma 7 del citato 

D.Lgs.,  il Sindaco può delegare l’esercizio di funzioni nei quartieri 

o nelle frazioni del territorio comunale; 

• con specifico riferimento al 1° comma dell’art. 84 del D.Lgs. n. 

267/2000, il rimborso delle spese di viaggio e il rimborso 

forfetario onnicomprensivo per le altre spese 

presuppongono che gli “amministratori” si rechino per assolvere a 

compiti istituzionali fuori del capoluogo del Comune ove ha 

sede il rispettivo ente; 

• qualora l’Ente sia un Comune, il luogo, inteso come 

destinazione finale del viaggio, in cui gli amministratori si 

devono recare, ai sensi del 1° comma dell’art. 84 del D.Lgs. n. 

267/2000, in ragione del loro mandato, si deve collocare al di 

fuori del territorio comunale; 

• ai fini della presente normativa, le frazioni comunali sono parte 

integrante del territorio comunale.  

Tutto ciò premesso e considerato, la Sezione  

DELIBERA 
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di rendere il parere richiesto dal Comune di Olbia nei termini 

sopraesposti. 

DISPONE 

Che copia della presente deliberazione sia trasmessa al Sindaco, al 

Presidente del Consiglio Comunale e al Presidente del Consiglio delle 

Autonomie Locali. 

Così deliberato nella Camera di Consiglio del 18 dicembre 2009. 

 

Il Magistrato Relatore    Il Presidente 

     Valeria Motzo      Mario Scano 

 

 

Depositata in segreteria il 18 gennaio 2010 

 

         Il Dirigente 

    Giuseppe Mullano  
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